
ALLEGATO 3

Comune di Cento

Servizi alla Persona e Servizi Culturali

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA PARTECIPAZIONE ALLE COPROGETTAZIONE E/
O  ALLA  REALIZZAZIONE  DEL  BANDO  “CITTÀ  CHE  LEGGE  2020”  PUBBLICATO  DAL
CENTRO PER IL  LIBRO E PER LA “REALIZZAZIONE DI  ATTIVITÀ INTEGRATE PER LA
PROMOZIONE DEL LIBRO E DELLA LETTURA”

IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE:

- Con il Bando in data 01/02/2021, predisposto ai sensi del Decreto Interministeriale 8 gennaio
2021, n. 21 “Modalità di gestione del Fondo per l'attuazione del Piano nazionale d'azione per la
promozione della lettura e disposizioni relative all’anno 2020“, di cui alla Legge 13 febbraio 2020,
n. 15 “Disposizioni per la promozione e il sostegno della lettura”, il Centro per il libro e la lettura si
rivolge ai Comuni che, avendo i requisiti richiesti dall'Avviso Pubblico del dicembre 2019, hanno
ottenuto  la  qualifica  di  “Città  che  legge”  per  il  biennio  2020-2021,  affinché  si  impegnino  a
promuovere la lettura con continuità, anche attraverso la stipula di un Patto locale per la lettura; 

- Il Decreto Interministeriale, tra le linee di azione da finanziare, prevede: “l’istituzione di circuiti
culturali  integrati  a  livello  territoriale  per  la  promozione  della  lettura,  con  la  partecipazione  di
istituzioni scolastiche, di biblioteche di pubblica lettura e di istituzioni o associazioni culturali.” (Art.
3, comma 1. lettera f); 

- Il risultato del bando sarà l’individuazione di almeno nr. 27 progetti “esemplari” da promuovere e
sostenere con il finanziamento economico del Centro allo scopo di creare un ecosistema locale
favorevole alla lettura; 

- Possono presentare domanda di ammissione al finanziamento i Comuni che hanno ottenuto la
qualifica  di  “Città  che  legge”  per  il  biennio  2020-2021  e  ciascun  Comune  interessato  può
presentare una sola domanda, nell’ambito della sezione relativa a seconda del dimensionamento
demografico, individualmente o in rete con altri Comuni, qualificati anch’essi “Città che legge” nel
biennio 2020-2021;

CONSIDERATO CHE:



-  il  Comune di Cento ha ottenuto la  qualifica di  “Città che legge”  per  il  biennio 2020-2021 e,
pertanto, può presentare domanda di ammissione ai finanziamenti per la Sezione 3 – da 15.001 a
50.000 abitanti; 

- è volontà dell’Amministrazione Comunale presentare una proposta progettuale da candidare al
finanziamento previsto dal bando, attraverso la collaborazione tra la Biblioteca Civica Patrimonio
Studi e le altre strutture presenti nel territorio comunale (scuole, istituti educativi e di promozione
sociale, associazioni culturali, teatro, librerie, centri sportivi, consultori, circoli ricreativi 8);

CONSIDERATO CHE:

ai sensi dell’art. 1 del Bando città che legge, l’obiettivo da perseguire viene descritto come segue:

“art.  1  -  Considerate  le  potenzialità  di  un’azione  integrata  che  abbia  come  capofila
l’Amministrazione comunale, il  presente bando intende promuovere e diffondere l’abitudine alla
lettura  attraverso  un’azione  coordinata  delle  varie  strutture  presenti  sul  territorio  (biblioteche,
librerie,  scuole,  Asl,  etc.),  mediante iniziative  che sappiano coniugare il  valore formativo della
lettura con la sua dimensione “ludica” e la sua valenza di strumento di dialogo in grado di favorire
lo sviluppo e la coesione sociale. In particolare il bando si propone di:

− favorire la cooperazione tra istituzioni scolastiche, biblioteche, enti locali, librerie, istituti culturali,
istituzioni della formazione superiore, centri provinciali per l’istruzione degli adulti ed enti di ricerca
per l’attivazione di iniziative di promozione della lettura nei territori, valorizzando e promuovendo
inoltre le buone pratiche di promozione della lettura con particolare attenzione alle fasce deboli
della popolazione;

− sostenere  iniziative  di  promozione  del  libro  e  della  lettura  finalizzate  al  mantenimento,
rafforzamento  e  sviluppo  del  tessuto  sociale,  attraverso  la  costruzione  di  reti  di  rapporti  che
colleghino tutti i  soggetti attivi nel territorio, allo scopo di rendere la lettura un’abitudine sociale
diffusa e uno strumento di inclusione e partecipazione;

− favorire la costituzione di nuove filiere che includano i diversi attori legati alla diffusione del libro
al fine di sperimentare forme innovative nella gestione di attività di promozione della lettura;

− favorire la realizzazione di progetti di promozione del libro e della lettura che coinvolgano, oltre ai
luoghi  tradizionalmente  deputati,  anche spazi  di  scambio  e  relazione negli  ambienti  della  vita
quotidiana, attraverso esperienze che permettano ai libri di entrare nei vari ambiti della socialità
(ad esempio  in:  consultori,  studi  pediatrici,  asili  nido,  centri  sportivi,  teatri,  centri  commerciali,
mercati rionali, circoli ricreativi, etc.);

− favorire il  coinvolgimento e la  sensibilizzazione alla  lettura un pubblico quanto più esteso e
diversificato, con particolare riguardo all’attivazione o al potenziamento di servizi culturali all’interno
delle strutture scolastiche;

− favorire proposte in grado di sensibilizzare alla lettura fasce di età attualmente poco coinvolte nei
programmi di promozione,  incentivando la  cultura dell’integrazione anche in  una prospettiva di
sostegno alle fasce più deboli dei no-users”

ai sensi dell’art. 3 del bando gli interventi ammissibili sono:

“I progetti di promozione della lettura che prevedano interventi volti al raggiungimento delle finalità
di  cui  all’art.  1,  attraverso  la  collaborazione  tra  le  biblioteche  e  le  altre  strutture  presenti  nel
territorio comunale (scuole, istituti educativi e di promozione sociale, associazioni culturali, teatri,
librerie, centri sportivi, consultori, circoli ricreativi, terzo settore, etc.), con riferimento anche a:



− iniziative di diffusione dei libri e della lettura attraverso occasioni di apprendimento, confronto e
socializzazione;

− apertura in biblioteca di sezioni specifiche dedicate a bambini/ragazzi, con particolare riferimento
alle diverse abilità, e/o ad anziani;

− attivazione o incremento dei servizi dedicati a bambini, famiglie, anziani e/o utenti diversamente
abili;

− azioni, integrate con le precedenti, volte a raccogliere fondi necessari a sostenere nel tempo
programmi e attività di promozione della lettura;

− attività  di  promozione della  lettura  nelle  scuole  anche attraverso  la  creazione di  biblioteche
scolastiche o di bibliopoint.”

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO:

in  attuazione  della  determinazione  n.  193  del  3  marzo  2021  si  indice  avviso  pubblico  per
l’individuazione  di  partner  per  partecipare  a  Città  che  legge  che  intendano  co-progettare  e
realizzare  il  progetto  in  caso  di  finanziamento  dello  stesso,  con  il  coordinamento
dell’Amministrazione Comunale.

Tutti gli interessati, in possesso dei requisiti previsti dal presente avviso, sono pertanto invitati a far
pervenire la propria manifestazione di interesse entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 11 marzo
2021. 

Art. 1 _ Finalità

- Con il presente avviso il Comune di Cento intende acquisire manifestazione di interesse da parte
di soggetti previsti al fine di costituire un partenariato con capacità strategica e di fare rete per
promuovere e diffondere l’abitudine alla lettura attraverso un’azione coordinata delle varie strutture
presenti sul territorio (biblioteche, librerie, scuole ...), mediante iniziative che sappiano coniugare il
valore formativo della lettura con la sua dimensione “ludica” e la sua valenza di strumento di
dialogo in grado di favorire lo sviluppo e la coesione sociale.

Il presente Avviso Pubblico ha quindi la finalità l'individuazione dei partner progettuali che saranno
coinvolti nella co-progettazione con l’Amministrazione Comunale e in tutte le fasi di ideazione del
progetto  (redazione,  pianificazione  delle  attività,  piano  finanziario,  presentazione  finale)  per  il
Bando Città che legge. Le proposte progettuali che verranno co-progettate secondo gli obiettivi e le
linee di intervento citate negli artt. 1 e 3 del bando, sopra citati, dovranno rispettare le disposizioni
previste  dalla  normativa  vigente  in  materia  di  contenimento  e  gestione  dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19 le linee guida elaborate ai vari livelli di Governo e vigenti alla data di
presentazione della proposta progettuale.

Art. 2 _ Requisiti di partecipazione Possono partecipare al presente avviso: 

• a) Centri sportivi; 

• c) Enti del Terzo Settore; 



• d) Imprese sociali; 

• e) Enti Ecclesiastici e di culto dotati di personalità giuridica.

Art. 3 _ Termine e modalità di presentazione

- La manifestazione di interesse, redatta secondo il modello allegato al presente avviso (Allegato
4), deve essere prodotta con:

- consegna diretta all’Ufficio Protocollo, attualmente situato in via Guercino n. 62 a Cento,
negli orari di apertura (dal Lunedì al Venerdì dalle ore 9 alle ore 13);

- a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata a Comune di Cento, Ufficio
Protocollo – Via Guercino n. 62 - 44042 Cento (FE) (a tal fine non farà fede la data del
timbro  dell’ufficio  postale  accettante,  bensì  quella  di  arrivo  presso  il  suddetto  Ufficio
Protocollo);

- per  via  telematica  all’indirizzo  di  posta  elettronica  certificata  del  Comune  di  Cento
comune.cento@cert.- comune.cento.fe.it solo se inviata da un indirizzo di posta elettronica
certificata;

- per via telematica all’indirizzo di posta elettronica protocollo@comune.cento.fe.it se inviata
da un indirizzo di posta elettronica NON certificata;

- entro il termine perentorio delle ore 12,00 del giorno 11 marzo 2021 e deve recare nell’oggetto la
seguente dicitura: Partecipazione al Bando “Città che Legge” 2020 “Realizzazione di Attività
Integrate per la Promozione del Libro e della Lettura”. 

L'amministrazione comunale declina ogni responsabilità in merito alla mancata ricezione di istanze
non provenienti da caselle di posta certificata.

La domanda dovrà contenere, a pena di esclusione, la seguente documentazione:

- a) domanda di partecipazione firmata digitalmente dal legale rappresentante (Allegato A);

- b) copia dello Statuto, dell’atto costitutivo o di altro atto concernente le finalità proprie dell’Ente da
cui si evincano le finalità aderenti alle tematiche scelte;

- c) relazione sull’attività svolta negli ultimi tre anni da cui si evinca dettagliatamente l’esperienza
ed i progetti realizzati;

- d) copia documento di riconoscimento del legale rappresentante.

Al  momento  della  presentazione  delle  domande  di  partecipazione  e  per  tutto  il  periodo
intercorrente fino alla conclusione delle attività di progetto, i soggetti partner del progetto, devono
trovarsi nelle condizioni ed essere in possesso dei requisiti di seguito indicati:

- se imprese, essere iscritti nel registro delle imprese (solo per il Capofila o l’associato 
dell’ATS che sia una impresa sociale);

- non aver subìto sanzioni definitivamente accertate che comportano l’esclusione da 
agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi;



- non essere sottoposti  a procedure di liquidazione,  compresa la  liquidazione volontaria,  
fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata, o non avere in corso un  
procedimento propedeutico alla dichiarazione di una di tali situazioni;

- non essere stati assoggettati alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lett. c),
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o ad altra sanzione che comporta il divieto di
contrarre con la Pubblica amministrazione;

• non aver subìto condanna, con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444
c.p.p., per i reati richiamati dall’articolo 80, commi 1, 2, 4 e 5, del decreto legislativo 18
aprile  2016, n. 50 nonché violazioni  delle  norme in  materia di  contributi  previdenziali  e
assistenziali; • non avere in corso procedimenti penali per gli stessi reati indicati alla lettera
precedente;

• non avere a proprio carico procedimenti pendenti per l’applicazione di una delle misure di
prevenzione di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, o di una
misura  che  determini  una  delle  cause  ostative  previste  dall’articolo  67  del  medesimo
decreto legislativo;

• non  essersi  resi  colpevoli  di  false  dichiarazioni  nei  rapporti  con  la  Pubblica
Amministrazione;

• non essere stati assoggettati alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lett. c),
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o ad altra sanzione che comporta il divieto di
contrarre con la Pubblica amministrazione;

• non  aver  subìto  sanzioni  definitivamente  accertate  che  comportano  l’esclusione  da
agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi.

I  candidati  nell’allegato  domanda  di  manifestazione  di  interesse  dovranno  sinteticamente
descrivere le le proprie capacità tecniche e come pensano di poter contribuire alla redazione del
progetto. Questa breve presentazione verrà condivisa tra tutti coloro che manifesteranno interesse
a partecipare per permettere una preliminare conoscenza reciproca tra i partecipanti.

Art. 4 _ Incontri di Co-Progettazione

Chi risponderà alla presente manifestazione di interesse riceverà un link per la partecipazione agli
incontri di co-progettazione tramite la piattaforma Google meet.

La partecipazione agli incontri programmati in sede di co-progettazione ha carattere obbligatorio e
in  caso  di  assenza  avrà  valore  di  rinuncia  alla  partecipazione  alle  successive  fasi  di
coprogettazione. Considerata la ravvicinata scadenza del bando, prevista per le ore 18 del 18
marzo p.v., gli incontri avranno scadenza ravvicinata. 

Art. 5 _ Pubblicazione

-  Il  presente  avviso  viene  pubblicato  sull’Albo  on-line  del  Comune  di  Cento,  nonché  sul  sito
Istituzionale dell’Ente. 

Art. 6 _ Ulteriori informazioni



-  Il  presente avviso non si  configura come richiesta di  fornitura di  servizi  né come procedura
concorsuale e non vincola in alcun modo l’Amministrazione che si riserva in ogni caso la facoltà di
non procedere all’espletamento della successiva fase di presentazione del progetto. Qualora le
proposte elaborate in sede di co-progettazione non consentano di individuare tra i partecipanti tutte
le  professionalità  ed  i  beni  ed  i  servizi  necessari  per  la  realizzazione  del  progetto,
l’Amministrazione  Comunale  procederà  ad  individuare  i  soggetti  nel  mercato,  secondo  le
indicazioni  progettuali.  Motivo  di  esclusione  dal  presente  Avviso:  l’assenza  o  la  mancata
sottoscrizione della domanda di manifestazione di interesse..

Il presente avviso riveste uno scopo esclusivamente esplorativo ed è pertanto finalizzato a ricevere
manifestazioni  d'interesse  da  parte  dì  soggetti  che  intendano  sottoporre  idee  progettuali  e/o
supportare il Servizio nella elaborazione e presentazione di una proposta progettuale a valere sull'
Avviso suddetto. Il  presente avviso non determina, pertanto, alcun tipo di vincolo per l'Ente, in
quanto non costituisce instaurazione di alcuna posizione giuridica od obbligazione negoziale nei
confronti  del  Comune  Cento  (FE),  che  si  riserva  la  possibilità  di  sospendere,  modificare  o
revocare, in tutto o in parte, il procedimento avviato.

Art. 7 _ Responsabile del procedimento

Ai sensi della L. 241/1990 e ss.mm.ii il Responsabile del procedimento è il Dr. Lorenzo Lorenzini. 

Art. 8 _ Disposizione Finali 

Per la regolare presentazione delle candidature, è richiesto agli operatori concorrenti di fornire dati
personali,  anche  sotto  forma  documentale,  che  rientrano  nell’ambito  di  applicazione  del
“Regolamento UE/2016/679 del Parlamento Europeo e del  Consiglio  del  27 aprile relativo alla
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali,  nonché la libera
circolazione di  tali  dati”.  Ai  sensi  e per gli  effetti  dell’art.  13 della  citata normativa europea,  il
Comune  di  Cento  (FE)  informa che i  dati  forniti  saranno trattati  nell’ambito  del  procedimento
previsto dal presente avviso pubblico. Relativamente ai suddetti dati, ai concorrenti in qualità di
interessati, vengono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 15 e ss. del Regolamento U.E./2016/679. I
concorrenti potranno esercitare i menzionati diritti in qualsiasi momento. 

Il Dirigente

Dr. Mauro Zuntini


